
Comune di Sondrio

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 282 DEL 13/11/2024

OGGETTO: DESTINAZIONE DEI PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA (ART. 208 D.LGS 285/92) PER L’ANNO 
2025

L'anno duemilaventiquattro addì tredici del mese di novembre alle ore 15:23 nella sede comunale 
si è riunita la Giunta Comunale.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco Scaramellini Marco Si
Vice Sindaco Canovi Francesca Si
Assessore Anziano Fratta Marcella Si
Assessore Del Marco Simone Si
Assessore Diasio Michele Si
Assessore Mazza Carlo Si
Assessore Munarini Ivan Si
Assessore Piasini Maurizio Si
Assessore Rossatti Lorena Si
Assessore Volpatti Raffaella Si

Totale Presenti:8 Totale Assenti:2

Partecipa il Segretario Comunale: Cesare Pedranzini

Il Presidente della Giunta Comunale, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta 
e pone in discussione l’argomento in oggetto.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che il comma 5 dell’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 

della Strada) sancisce che, ogni anno, con delibera di Giunta, siano determinate le quote da 

destinare alle finalità elencate al comma 4 del medesimo articolo;

Richiamato, nello specifico, l’art. 208 del D.Lgs. 285/1992, nel testo vigente dopo le modifiche 

apportate dalle Legge 29.07.2010 n. 120, il quale a far data dal 13.08.2010 stabilisce:

- al comma 4 che una quota pari al 50% dei proventi complessivi spettanti ai Comuni derivanti 

dall'accertamento di violazioni alle norme del vigente Codice della strada è destinata:

a) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, 

a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di 

manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente;

b) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, 

al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei 

Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d- bis) ed e) 

comma 1 dell'articolo 12;

c) ad altre finalità, in tal caso in misura non inferiore a metà della quota citata (ovvero non 

inferiore al 25% del totale delle previsioni di entrata dei proventi del C.d.S.) connesse al 

miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprietà 

dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e 

alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime 

strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a 

tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, 

da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici 

finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di 

cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5- bis 

del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica;

- al comma 5 bis che la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie citata nella 

lettera c del comma 4 (che si ricorda non può essere superiore al 25% del totale) può essere 

anche destinata ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo 



determinato ed a forme flessibili di lavoro, al finanziamento di progetti di potenziamento dei 

servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, al finanziamento di 

progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 

186, 186-bis e 187, all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di 

polizia provinciale e di polizia municipale, al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla 

sicurezza urbana ed alla sicurezza stradale;

Visto che l'art. 142 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni e 

integrazioni, in ordine alla destinazione dei proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento 

delle violazioni dei limiti massimi della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di 

mezze tecnici di controllo a distanza, ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dispone:

- 12-bis: i proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di 

velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di 

rilevamento della velocità ovvero attraverso l'utilizzo di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo 

a distanza delle violazioni ai sensi dell'art. 4 del decreto-legge 20 giugno 2002 n. 121, convertito, 

con modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario 

della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni 

ai sensi dell'art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente 

da cui dipende l'organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12 ter e 12quater. 

Le disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti 

di cui al presente comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati 

nella regione nella quale sono stati effettuati gli accertamenti;

- 12 -ter: gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle 

quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla 

realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi 

comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle 

attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi 

comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al 

contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità interno;

- 12-quater: ciascun ente locale trasmette in via informativa al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti ed al Ministero dell'Interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono 

indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria 



spettanza di cui al comma 1 dell'art. 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come 

risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali 

risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei 

proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 30 per cento annuo nei confronti 

dell'ente che non trasmetta la relazione di cui al periodo precedente, ovvero che utilizzi i 

predetti proventi in modo difforme da quanto previsto dal comma 4 dell'art. 208 e dal comma 

12 ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia riscontrata una delle predette 

inadempienze;

Considerato che il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, “Regolamento di esecuzione e di attuazione del 

nuovo codice della strada”, che ai commi 1 e 2 dell’art. 393 dispone che: 

- Gli enti locali sono tenuti ad iscrivere nel proprio bilancio annuale apposito capitolo di entrata e 

di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell'articolo 208 del codice della Strada;

- per le somme introitate e per le spese effettuate, rispettivamente ai sensi dell'articolo 208, 

commi 1 e 4, del codice, gli stessi enti dovranno fornire al Ministero il rendiconto finale delle 

entrate e delle spese”;

Preso atto che l'allegato 4.2 del D.Lgs 118/2011 e s.m. prevede che:

- l'accertamento dei proventi delle sanzioni per violazione al codice della strada avviene alla data 

di notifica del verbale per il totale delle sanzioni notificate;

- lo stanziamento di tali proventi sia effettuato sulla previsione delle sanzioni del codice della 

strada che saranno notificate nel corso dell'esercizio escludendo l'accertamento per cassa ed 

iscrivendo in spesa un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;

- la somma su cui applicare la quota del 50% prevista dall'art. 208 del codice della strada da 

destinare ai vincoli previsti dalla suddetta legislazione è rappresentata, in sede di previsione 

iniziale, dal totale delle entrate delle sanzioni, dedotto il fondo crediti di dubbia esigibilità 

previsto e le spese per il compenso al concessionario;

Considerato che, nel rispetto del principio contabile generale della prudenza, il principio applicato 

della contabilità finanziaria n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione per le quali 

non è certa la riscossione integrale (quali le sanzioni amministrative al codice della strada), siano 



accertate per l’intero importo e che per esse è obbligatorio sia effettuato un accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione;

Constata la necessità di determinare, in via previsionale, per l’esercizio 2025, le suddette quote, 

allo scopo di attendere all’obbligo di stabilire le percentuali da applicare al monte proventi da 

sanzioni stradali da vincolare (50% delle entrate da sanzioni amministrative pecuniarie per 

violazioni a norme del C.d,S. ai sensi del comma 4 e comma 5 bis del nominato art. 208);

Viste le disposizioni contenute nell’art. 18 del Contratto Collettivo di Lavoro decentrato del comune 

di Sondrio stipulato in data 18.12.2014 in materia di previdenza complementare per il personale 

del Corpo di Polizia Locale, che prevedono che a decorrere dal 01.01.2015 parte delle risorse di cui 

all’art. 208 comma 4 lett. c) del D. Lgs. n. 285/1992 verranno utilizzate per la previdenza 

complementare degli appartenenti al Corpo di Polizia Locale che avranno aderito al Fondo Perseo 

Sirio con riversamento diretto sul Fondo da parte dell’Amministrazione comunale; 

Vista la nota pervenuta dall’Ufficio personale, con la quale comunica che per l’annualità 2025 le 

risorse da impegnare ai fini della costituzione del fondo per la previdenza complementare del 

personale del Corpo di Polizia Locale ammontano complessivamente a € 17.250,00; 

Atteso che sulla base dei dati relativi alle procedure sanzionatorie fino ad ora acquisite è possibile 

ipotizzare una previsione di entrata relativa alle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al 

C.d.S. che verranno contestate e notificate nell’anno 2025 pari ad € 646.000,00;

Dato atto che il Settore Servizi Finanziari, competente per materia, ha conteggiato, per l’esercizio 

finanziario di interesse, il previsto fondo crediti di dubbia esigibilità in € 206.526,20 e che la quota 

di introiti degli accertamenti degli ausiliari del traffico da girare alla società concessionaria del 

servizio è di € 150.800,00;

Ritenuto, quindi, di quantificare per l’anno 2025, in applicazione delle norme sopra riportate, la 

quota di introiti da destinare alle finalità dell’articolo 208 del Codice della Strada per l’importo in € 

144.336,90 calcolato come di seguito indicato:

- previsione di entrata delle sanzioni al CdS accertate dal personale dalla Polizia Locale 

nell’anno 2025 - € 330.000,00 (Capitolo 1365.184);



- previsione di entrata delle sanzioni al CdS accertate dal personale della società ABACO 

nell’anno 2025 - € 316.000,00 (Capitolo 1365.184);

- a dedurre fondo crediti di dubbia esigibilità € 206.526,20 e le spese da destinare alla 

concessionaria Abaco Spa di € 150.800,00;

- previsione di entrate da destinare alle finalità elencate al comma 4 del 208 del CdS € 

144.336,90;

Ritenuto, pertanto, di suddividere, per l’esercizio di bilancio 2025, i sopra calcolati € 144.336,90 

per garantire il vincolo di destinazione dei proventi di cui all’articolo 208 del D.Lgs. n. 285/1992 per 

finanziare, anche solo parzialmente, i seguenti interventi di spesa:

FINALITÀ CAPITOLO IMPORTO DESCRIZIONE

a) sostituzione, ammodernamento, 
potenziamento, messa a norma e 
manutenzione della segnaletica 
stradale di proprietà dell’ente. 25% (€ 
36.084,23)

7321/459 € 6.500,00 Segnaletica verticale

7321/125 € 10.000,00 Segnaletica orizzontale

7430/455 € 19.584,23
Impianti illuminazione e 
manutenzione

b) potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle 
violazioni in materia di circolazione 
stradale, anche attraverso l’acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei 
Corpi e dei servizi di polizia provinciali e 
polizia locale.  25% (€ 36.084,23)

2220/11 € 7.500,00 Carburanti veicoli PL

2220/79 € 5.000,00 Manutenzione veicoli PL

2190/9 € 6.282,67
Locazioni terreni per 
impianti videosorveglianza

2190/533 € 3.000,00 Spese ufficio Polizia Locale

2150/38 € 14.301,56 Vestiario Polizia Locale

c) ad altre finalità connesse al 
miglioramento della sicurezza stradale, 
relative alla manutenzione delle strade 
di proprietà dell'ente, all'installazione, 
all' ammodernamento, al 
potenziamento, alla messa a norma e 
alla manutenzione delle barriere e alla 
sistemazione del manto stradale delle 
medesime strade, alla redazione dei 
piani di cui all'articolo 36, a interventi 
per la sicurezza stradale a tutela degli 
utenti vulnerabili, allo svolgimento, da 
parte degli organi di polizia locale, nelle 
scuole di ogni ordine e grado, di corsi 
didattici finalizzati all'educazione 
stradale, a misure di assistenza e di 
previdenza per il personale di cui alle 

7335/78 € 26.918,45 Manutenzione strade

7485/455 € 6.000,00
Manutenzione impianti 
semaforici

2190/14 € 20.000,00
Manutenzione 
apparecchiature di 
controllo per il CdS

2200/534 € 2.000,00
Educazione stradale nelle 
scuole

2110/148 € 17.250,00
Quota pensione 
integrativa personale 
Polizia Locale



lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12, alle misure di cui al 
comma 5-bis del presente articolo e a 
interventi a favore della mobilità 
ciclistica. 50% (€ 72.168,45)

TOTALE SOMME DA VINCOLARE € 144.336,90

Visti:

- l’art. 48 del dlgs del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali” e s.m.i.;

- il Nuovo Codice della Strada emanato con D.Lgs 30 aprile 1992 n. 285 e smi.;

- il Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada emanato con DPR 

16 dicembre 1992 n. 485; 

- il D.Lgs 118/2011 e DPCM 28/12/2011 e s.m.i.;

Preso atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. n. 267 del 

18.08.2000;

Con voti unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. di dare atto che per l’anno 2025 la previsione di entrata relativa alle sanzioni amministrative 

pecuniarie per violazioni al Codice della Strada è pari a € 646.000,00 suddivisa come segue:

- € 330.000,00 (Capitolo 1365.184) previsione di entrata delle sanzioni accertate dal 

personale dalla Polizia Locale;

- € 316.000,00 (Capitolo 1365.184) previsione di entrata delle sanzioni accertate dagli 

ausiliari della Sosta;

3. di dare atto che per l’esercizio finanziario di interesse, il previsto fondo crediti di dubbia 

esigibilità ammonta ad € 206.526,20 

4. di dare atto che la quota di introiti degli accertamenti degli ausiliari del traffico da girare alla 

società concessionaria del servizio ammonta ad € 150.800,00;



5. di dare atto che i proventi da destinare alle finalità di cui all’art. 208 comma 4 lett. a) b) e c) 

del C.d.S, nella misura non inferiore al 50% dei proventi complessivi spettanti a questo Ente, 

sottratta la quota di inesigibilità e la quota da versare alla società concessionaria del servizio, 

ammontano a € 144.336,90 riepilogati nel seguente prospetto:

FINALITÀ CAPITOLO IMPORTO DESCRIZIONE

a) sostituzione, ammodernamento, 
potenziamento, messa a norma e 
manutenzione della segnaletica 
stradale di proprietà dell’ente. 25% (€ 
36.084,23)

7321/459 € 6.500,00 Segnaletica verticale

7321/125 € 10.000,00 Segnaletica orizzontale

7430/455 € 19.584,23
Impianti illuminazione e 
manutenzione

b) potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle 
violazioni in materia di circolazione 
stradale, anche attraverso l’acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei 
Corpi e dei servizi di polizia provinciali e 
polizia locale.  25% (€ 36.084,23)

2220/11 € 7.500,00 Carburanti veicoli PL

2220/79 € 5.000,00 Manutenzione veicoli PL

2190/9 € 6.282,67
Locazioni terreni per 
impianti videosorveglianza

2190/533 € 3.000,00 Spese ufficio Polizia Locale

2150/38 € 14.301,56 Vestiario Polizia Locale

c) ad altre finalità connesse al 
miglioramento della sicurezza stradale, 
relative alla manutenzione delle strade 
di proprietà dell'ente, all'installazione, 
all' ammodernamento, al 
potenziamento, alla messa a norma e 
alla manutenzione delle barriere e alla 
sistemazione del manto stradale delle 
medesime strade, alla redazione dei 
piani di cui all'articolo 36, a interventi 
per la sicurezza stradale a tutela degli 
utenti vulnerabili, allo svolgimento, da 
parte degli organi di polizia locale, nelle 
scuole di ogni ordine e grado, di corsi 
didattici finalizzati all'educazione 
stradale, a misure di assistenza e di 
previdenza per il personale di cui alle 
lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12, alle misure di cui al 
comma 5-bis del presente articolo e a 
interventi a favore della mobilità 
ciclistica. 50% (€ 72.168,45)

7335/78 € 26.918,45 Manutenzione strade

7485/455 € 6.000,00
Manutenzione impianti 
semaforici

2190/14 € 20.000,00
Manutenzione 
apparecchiature di 
controllo per il CdS

2200/534 € 2.000,00
Educazione stradale nelle 
scuole

2110/148 € 17.250,00
Quota pensione 
integrativa personale 
Polizia Locale

TOTALE SOMME DA VINCOLARE € 144.336,90



6. di trasmettere in via informatica la relazione prevista dal comma 12-quater dell’articolo 208 del 

D.Lgs. n. 285/1992, integrata con i dati previsti dal comma 12 bis dell’articolo 208 citato, entro i 

termini da esso stabiliti;

7. di dare atto che sono stati rispettati i disposti dell’art. 208, comma 4, del D.Lgs. n. 285/92 e 

successive modificazioni e integrazioni;

8. di precisare che, qualora gli introiti effettivi si discostassero dalla somma prevista, si provvederà 

con successivo atto deliberativo ad effettuare le modifiche contabili relative;

Successivamente la Giunta Comunale, con ulteriore votazione favorevole e unanime espressa in 

forma palese, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.



Fatto, letto e sottoscritto digitalmente.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

Marco Scaramellini Cesare Pedranzini
(firmato digitalmente) (firmato digitalmente)


